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FONDI UE
IL PATTO GOVERNO-ENTI LOCALI

L'INCONTRO CON FORZA ITALIA
Sisto ha ricordato le «patologie sanitarie con
Lopalco sfiduciato dal governatore». D'Attis
ha puntato sulla transizione ecologica

«Basta con le conflittualità
Recovery chance per il Sud»
La ministra Gelmini a Bari: «Le priorità saranno giovani e donne»
Emiliano: «I lep diventino misura per i finanziamenti nella Sanità»

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. «Dobbiamo mettere tutti la maglietta
della nazionale, mettere da parte per qualche
tempo la conflittualità, per essere concludenti
rispetto a quelle riforme, a quegli investimenti
che possono far fare al nostro Paese un salto di
qualità»: questa la missione della visita in Pu-
glia di Mariastella Gelmini, ministro degli Af-
fari regionali, ieri a Bari per suggellare la col-
laborazione tra Stato centrale e Regione Puglia
nella corsa contro il tempo per spendere nei
tempi stabiliti dall’Ue le risorse del Recovery. Il

ministro ha dia-
logato in una se-
rie di tavoli con
il governatore
Michele Emilia-
no insieme alla
giunta e ai diri-
genti regionali,
con il sindaco e
presidente na-
zionale Anci
Antonio Decaro
e con i dirigenti

di Forza Italia.
«La Puglia - ha spiegato la Gelmini incon-

trando Emiliano all’aeroporto di Bari-Palese -
rappresenta la terza tappa di un tour che mi
porterà a visitare tutte le regioni italiane, ma
questa è la prima del sud. Con la Puglia in questi
mesi non è mai mancato un confronto serrato
sulle questioni che hanno riguardato la pan-
demia e si rafforzerà per il ruolo del presidente
Emiliano nella Conferenza delle Regioni». Il
governatore ha accolto così il ministro: «Non

chiediamo un occhio particolare alla Puglia, ma
di comprendere l'intima ragione del successo di
questi anni della Puglia». «Siamo certi - ha detto
aggiunto - che il Governo farà in modo che i lep,
il livelli essenziali delle prestazioni, diventino
metro e misura della distribuzione dei finan-
ziamenti in materia sanitaria, con l'aiuto anche
degli investimenti che verranno dal Recovery
plan. E poi sui giovani la Puglia ha messo in
campo le politiche giovanili più interessanti
d’Italia».

La linea della Gelmini è stata improntata al
cristallizzare una metodologia collaborativa
con gli enti locali, senza il cui supporto non sarà
possibile spendere gli oltre 200 miliardi di in-
vestimenti. E per questo ha ribadito le ragioni
che hanno portato all’esecutivo di Mario Dra-
ghi: «Abbiamo voluto un Governo di unità na-
zionale e non avrebbe senso trasferire il con-
flitto tra Governo e Regioni: in più il Mezzo-
giorno è fondamentale nel Pnrr». «Questo Piano
- ha puntualizzato richiamando la sua cultura
cattolica - non deve essere visto come una som-
matoria di numeri, ma come una opportunità
per dare centralità alle persone. Certamente
una attenzione particolare il Piano la riserva ai
giovani e alle donne- Purtroppo l'Italia ha questo
primato che vorremmo abbandonare quanto
prima, di 2 milioni di giovani che non studiano e
non lavorano, i neet, ma sappiamo che ci sono
tanti talenti che cercano opportunità per rea-
lizzare quelle competenze, fantasia, creatività
che sono una caratteristica di questa regione e
del nostro Paese». Interrogata sulla sfida della
semplificazione, la Gelmini si è detta sicura di
superare le ritrosie del M5S, molto attento ai
formalismi procedurali nei bandi pubblici:

«Non ci sarà una divisione tra sostenitori della
trasparenza e sostenitori dell'efficienza e della
velocità: cnoiugheremo queste due istanze nelle
riforme che mettere in campo, e allo stesso
tempo combatteremo la corruzione», h chio-
sato.

Il clima di collaborazione istituzionale è
emerso anche nell’incontro del ministro Gel-
mini con i vertici pugliesi di Forza Italia. «Per
costruire il futuro - ha dichiarato il sottose-
gretario azzurro Francesco Paolo Sisto - non si
può fare a meno del dialogo con il presente:
abbiamo fortemente voluto questo incontro con
il ministro Gelmini perché per noi “fare go-
verno” significa ascoltare i territori, ascoltare i
bisogni delle persone ed era opportuno che po-
tessimo condividere le priorità e le prospettive
ineludibili per la Puglia da inserire nel Piano di
Resilienza». All’appuntamento berlusconiano
erano presenti il commissario regionale di Fi,
Mauro D’Attis, la senatrice Carmela Minuto e i
consiglieri regionali di Fi Stefano Lacatena,
Giandiego Gatta, Paride Mazzotta e Vito De
Palma (non ancora proclamato). Da Sisto è ar-
rivata anche una frecciata all’assessore alla Sa-
lute Pier Luigi Lopalco: «Era altrettanto giusto
che la Gelmini fosse a conoscenza delle pato-
logie, che le sono state rappresentante dal nostro
gruppo regionale, di cui soffre la Puglia nel
dopo-Lopalco , assessore sfiduciato dallo stesso
Emiliano». Il deputato Mauro D’Attis ha enu-
merato le priorità per modernizzare la Puglia
con i fondi Ue: «Sono necessari non solo l’alta
velocità fino a Bari, ma anche potenziare le linee
sulla fascia costiera da Foggia a Lecce; gli in-
terventi di protezione della costa e la transizione
ecologica, la vera missione del futuro».

BARI Il governatore Michele Emiliano e il ministro Mariastella Gelmini

BARI La Gelmini nell'hub della Fiera
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RECOVERY FUND
OLTRE LE IDEE
È UTILE AVERE

IL PARCO PROGETTI
di FILIPPO SANTIGLIANO

L o sforzo è stato fatto,
grazie anche al coin-
volgimento fattivo
dell’Università di

Foggia nel ruolo di coordi-
namento del tavolo tecnico vo-
luto dalla Provincia di Foggia,
ma la maggior parte delle ope-
re contenute nel “Next gene-
ration” made in Capitanata
potrebbero rimanere al palo in
assenza di un fondo di ro-
tazione per la messa a punto
delle varie progettualità.

Fatta qualche eccezione, in-
fatti, la maggior parte delle
idee e delle opere contenute
nel dossier sono a livello di
studio di fattibilità il che si-
gnifica che, nell’eventualità di
un finanziamento (ed il piano
di ripresa e resilienza non è
proprio a secco di fondi), ri-
schiano di saltare un giro per-
ché non immediatamente can-
tierizzabili.

Si tratta di un problema
endemico di Foggia e della
Capitanata e che si trascina
irrisolto ormai da tre decenni,
da quando si iniziò a parlare
appunto della necessità di ave-
re un «parco progetti» già
pronto e da utilizzare per in-
tercettare i finanziamenti di-
sponibili.

Non si tratta di un aspetto di
secondo piano, perché anche
alcune opere del Contratto
istituzionale di sviluppo (quel-
lo della Capitanata è stato il
primo ad essere firmato in
Italia) si sono bloccate appun-
to sullo scoglio dei cosiddetti
progetti esecutivi, quelli che
superano tutti gli ostacoli di
ordine burocratico per arri-
vare subito all’appalto in caso
di disponibilità dei finanzia-
menti.

Quello dell’archivio dei pro-
getti è una questione seria, ma
è direttamente collegata anche
alle risorse da destinare alla
loro preparazione ed in as-
senza appunto di un fondo di
rotazione ogni atto rischia di
affossare pur in presenza della
buona volontà, insufficiente
però a trasformare le idee in
opere.
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Provincia, ecco i nuovi dirigenti
Decreto del presidente Gatta per la nomina della tecnostruttura di Palazzo Dogana

l Con Decreto, il Presidente della
Provincia di Foggia, Nicola Gatta, ha
conferito gli incarichi dirigenziali, in
considerazione della revisione dell’as -
setto organizzativo che mira a incre-
mentare le capacità operative dell’Ente e
in rapporto alle esigenze e alla domanda
di servizi da parte della collettività. Tutto
ciò anche al fine di migliorare, in ma-
niera decisiva, la gestione dei processi di
investimento pubblico, in un momento
storico in cui risorse fondamentali, pro-

venienti dal bilancio europeo, dovranno
essere spese con rapidità ed efficacia. Si
evidenzia, pertanto, che il conferimento
di ciascun incarico di funzione diri-
genziale, tiene conto delle finalità suc-
citate, di conseguenza, della natura e
delle caratteristiche dei programmi da
realizzare.

Ecco l’elenco dei dirigenti dell’Am -
ministrazione provinciale di Foggia con i
Settori di competenza: Giovanni D’At -
toli: Assetto del territorio e Ambiente;

Pianificazione servizi di trasporto e mo-
bilità sostenibile; Rosa Lombardi: Fi-
nanziario e Gestione del patrimonio;
Sergio Delvino: Avvocatura; Risorse
umane, Affari generali e istituzionali;
Denise Maria Decembrino: Edilizia sco-
lastica, Immobili, Energie alternative;
Angelo Iannotta: Viabilità; Grandi in-
frastrutture, Dissesto idrogeologico, Di-
fesa idraulica ed Edilizia sismica; Giu-
seppe Cela: Appalti, SUA, Contratti ed
Espropri.FOGGIA La sede della Provincia
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CERIGNOLA DIFFICILE PREVEDERE TEMPI RAPIDI PER L’ATTIVAZIONE ANCHE PERCHÉ LO STATO ATTUALE DELLA STRUTTURA È PIETOSOu

CENTRO
INTERNODALE
L’interporto di
Cerignola

.

Venduto l’interporto, dopo 30 anni
passa alla gestione dei privati
Il gruppo Caiaffa acquisisce la struttura per quasi 2 milioni di euro

MICHELE CIRULLI

l CERIGNOLA. Dopo quasi trent’anni
si chiude definitivamente il capitolo in-
terporto: la struttura ubicata in zona in-
dustriale passa nella disponibilità del pri-
vato. Per una cifra stimata intorno ai 2
milioni di euro, il centro intermodale è
stato infatti acquisito dal gruppo Caiaffa
che avrà il compito di dare al complesso
una nuova vita o rilanciarlo sul territorio.
Concepito nel 1995, durante il primo man-
dato di Salvatore Tatarella, l’interporto
era considerato un “volano di sviluppo e
di economia” ma non ha prodotto alcun
posto di lavoro se non per i presidenti,
consulenti e consigli di amministrazione
succedutisi negli ultimi vent’anni e re-
centemente liquidati dalla Ofanto Svilup-
po ormai sull’orlo del tracollo. L’intera
struttura, costata oltre 50 miliardi di vec-
chie lire, è stato un vero e proprio punto
interrogativo nella storia della politica
locale, perché ogni amministrazione co-
munale, di ogni orientamento e colore,

non è mai riuscita a metterlo in moto. Di
contro, però, è stata intensa l’attività di
saccheggio della struttura, con furti pe-
riodici che hanno ridotto l’intero inter-
porto a poco più di uno scheletro. Nell’or -
dine, sono stati asportati da ignoti quadri
elettrici, materiali in ferro, tombini, tubi,
porte, frigoriferi, guardrail. Alcune scor-
rerie sono state effettuate anche tramite
l’utilizzo di vere e proprie gru, a testi-
monianza del totale abbandono, perfino
fisico, di quell’imponente struttura ubi-
cata nella zona industriale.

Così come sono stati inutili i tentativi di
rianimazione: ogni procedura di vendita,
di cessione o di fitto è naufragata per
ragioni diverse.

Ci aveva provato Matteo Valentino con
la Leomat, poi ci ha riprovato Antonio
Giannatempo tentando un accordo con la
società Vasas; poi ancora Salvatore Ta-
tarella, firmando un protocollo d’intesa
con il “gemello” di Forlì; infine Metta
affidando la gestione agli imprenditori
Masiello e De Sortis. Risultato identico in
tutti i casi: l’interporto è risultato “inac -
cessibile”. Solo due mesi fa, però, la com-
missione prefettizia – che governa Ce-
rignola dopo lo scioglimento per infiltra-
zioni mafiose - è riuscita a mettere sul
tavolo l’intera struttura trovando l’acqui -
rente. Il gruppo Caiaffa, quindi, si è ag-
giudicato l’intero complesso per una cifra
poco inferiore a 2 milioni di euro: l’obiet -

tivo a lungo termine è quello di trasfor-
marlo in una “autostrada viaggiante” ,
applicando una formula “mista” che pre-
vede il trasporto di mezzi articolati su
treni merci.

Difficile prevedere tempi rapidi per un
progetto che al momento è in fase em-
brionale, anche perché lo stato attuale
dell’interporto è pietoso, e non è escluso
quindi che l’interporto possa prendere
strade diverse. Un progetto di massima,
però, esiste, anche se
datato nel tempo, ed è
quello proposto da Con-
findustria e presentato
alla cabina di regia che
ha stilato la lista di in-
terventi per il Recovery
Fund: si tratta di una
programmazione di ri-
lancio per un valore di
64 milioni di euro e che
mira a connettere l’in -
terporto di Cerignola
con il territorio, le aree
ZES e aree retroportua-
li. Valutato dalla socie-
tà Deloitte circa 13 milioni di euro nel
2013, l’incuria e l’oblio ne hanno svalutato
ogni potenzialità. Per vederlo rinascere,
magari anche sotto forme nuove, biso-
gnerà però aspettare – secondo le pre-
visioni dei nuovi titolari- almeno 2 o 3
anni.

Il centro intermodale fu
concepito nel 1995, da Salvatore

Tatarella, come “volano
di sviluppo ed economia”
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